
LA GAZZETTA D’ACQUI

Note di Primavera
Motti e divise —  Ormai ognuno vuol 

freg ia re  il suo tim bro con un motto: crede 
cosi di sa lvare  anche quelle azioni che con 
questo  non vanno troppo in accordo.

B audelaire, osservando che tre  sc ritto ri: 
R ousseau , Blanc, 6. Sand avevano ado tta to  
la  s te ssa  a u s te ra  divisa: Yitam impendere 
vero (Im piegare  la vita  a  servizio del vero) 
faceva delle am are riflessioni su lle  troppe  
sm en tite  che, a  p a re r suo, si contenevano 
nella  v ita  di quei tre  sc ritto ri a una  così 
bella d ivisa.

11 Tasso non ha sdegnato  di sc rivere  
tu t to  un tra tta to  su lle  divise. Noi ci li­
m itiam o a enum erarne  qualcuna , lasciando 
i com m enti ai le tto ri e scegliendole quasi 
tu t te  f ra  quelle  dei più celebri le tte ra ti 
ed a r tis ti ,  in p referenza moderni.

Pascal aveva per divisa: Scio cur cre- 
didi (So a  chi mi affidai); D escartes: Qui 
bene latuit bene vixit (Ben visse chi si 
tenne  nascosto); Cesare Borgia: aut Caesnr 
aut nihil; Alfieri: volli, volli, fortissima­
mente volli; M ontaigne aveva due d iv ise, 
la  p rim a  una bilancia so rm on ta ta  dal fa­
moso m otto: Que sais-jet (Che so io?) l ’a l­
t r a  una sp iga  di grano  cu rv a ta  a  te r r a  con 
le parole: vide, il s'élève; plein il se 
courbe. Non meno o rig ina le  fu la  d iv isa di 
C ham fort, una  ta r ta ru g a  con la  te s ta  fuori 
del guscio  e a t tra v e rs a ta  da u n a  freccia, e 
p e r  com m ento: Hereuse si elle eût été 
entièrement cachée (felice se si fosse te ­
n u ta  in tie ram en te  nascosta); A lessandro 
D um as (padre): J'aime qui m ’aime-, M istral, 
il poeta  provenzale, ha per divisa: Le 
soleil me fa i canta (Il sole mi fa can tare).

T ra  gli a r t is t i  di te a tro  una  s ’e ra  sce lta  
q u es ta  divisa: Je ne luis que le soir (Non 
splendo che alla  sera); La Rachel: Tout ou 
rien-, Jeanne G ranier: Tout vient à point 
d qui sait attendre-, Sarah B ernhard t se 
ne ha  scelte  due, en tram be d ’un sapore 
tu tto  francese, la  prim a: Quand même...!, 
la  seconda: Tout passe, tout casse, tout 
lasse.

•  •

I l  .decalogo dell’igiene nelle scuole 
inglesi —  1. D esidero di avere la finestra  
della m ia s tan za  ap e rta  giorno e no tte  
p e r  non p ren d ere  m ai raffreddori; 2. Terrò 
sem pre pulito  il viso e le m ani; 3. Mi la­
verò le m ani p rim a  di m ang iare ; 4. Mi 
laverò  la  bocca e mi pulirò  i denti ogni 
m a ttin a  alzandom i ed ogni se ra  andando 
a  coricarm i; 5. P renderò  alm eno un bagno 
o due ogni se ttim ana ; 6. Cercherò di re ­
sp ira re  col naso tenendo la  bocca chiusa;
7. Non to ssirò  nè s ta rn u te rò  senza  volgerm i 
da  un lato  o senza m ette re  un fazzoletto 
davan ti a lla  bocca; 8. Non sp u te rò  su l p a ­
vim ento  delle scale, nè su i m arciapiedi;
9. M angerò sem pre len tam ente  e m asticherò  
bene; 10. Amerò e risp e tte rò  tu tt i  i m iei 
p a re n ti .

STABUiIlWEfiTO NUOVE TERNE

Nuovi arrivi:
Sig. E dw ard  Cassel, Ekgò (Suède).

» Domenico Gozzi, Genova.
S ig .ra  Ritou, Stockholm.
Sig. Sjoshòm  e S ignorina, Stockholm .

» Rom ain Rolland, P aris.
» Comm. Cenni e fam iglia , Genova.
» E. W . D enton e S ignora, London.
# Roberto C assini, Torino.

S ig .ra  M aria H irste in , Sch w eideritz  (Slesien). 
Sig. D rury, London,

» Saw yer e S ignora, Firenze.
» Cav. D em etrio C ipriani, Roma.
» IL Curchod, Vevey.
» R oberts, London.
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Ai Signori Abbonati a cui scade l'ab­
bonamento e a quelli a cui è di già 
scaduto rivolgiamo preghiera di volersi 
tosto mettere in regola e li avvertiamo 
che non si invierà più il giornale a 
quanti non manderanno l ’importo del 
nuovo abbonamento.

Non sono queste , che i nostri occhi mi­
rano con lieve e dolce m elanconia le ultim e 
tr is tezze  della  stag ione? Non ci dicono 
forse queste  ultim e nubi vaganti pel cielo 
e gli a lberi ancora  spogli di fronde e le 
siepi ancora  nude di fiori che la p rim avera  
è ap p en a  apparsa? Non è da  per tu tto  
chiaro  ed eloquente il presagio sicuro del 
bene vicino? In tu tti  gli orti ed i verzieri 
che fino a  ieri rim asero tr is tam en te  m uti 
senza luce e senza fiori, noi sentiam o che 
la p rim avera  r ite sse  silenziosa ed inv isi­
b ili la  su a  tram a  di colori e di profum i 
e il sole d ’oro che circonfonde della sua  
folgorante luce la te r ra , su cui s ’indugiò 
p er tu tto  l’inverno un m anto di tris tezza  
uniform e, come un infinito lenzuolo m ortale, 
ci rid ice le paro le d’oro che risvegliano in 
fondo a l l ’an im a n o stra  ogni soffio di gioia 
e di vita!

E noi sentiam o nell’a ria , nei g iard in i, 
nello sp irito , se rpegg iare  come un brivido 
di rinascenza  che risveglia  le energie sopite, 
che schiude gem m e nei verzieri e pone 
foglie su i ram i e dom ani tu tte  queste  cose, 
che oggi ci su ssu rran o  tan te  dolci prom esse, 
espanderanno  festosam ente la loro p rim a­
verile le tiz ia  11 sole non è ancora un amico 
assa i co stan te  e si r i t i r a  troppo spesso  
d ietro  le sue cortine di nubi: le gem m e e 
le foglioline novelle sono appena sp u n ta te  
e riescono quasi invisibili agli o sservatori 
superficiali, l ’an im a non si sen te  ancora 
avvolta  dal soffio della dolce stag ione: m a, 
non o stan te  tu tto  ciò la  spe ranza  di questo  
bene im m inente e im m ancabile, di queste  
incom parabili dolcezze a  noi vicine è così 
fo rte  che le ultim e tris tezze  dell’inverno 
non riescono ad ab b a tte re  l ’an im a n o stra  
della  m alinconia sconso lata  dei m esi scorsi.

L’anim a gode alfine la su a  ora di p iù  
sicu ra  fedo, di una  fede che p er fo rtuna 
non p o trà  asso lu tam en te  venir meno.

Poichò dom ani il sole s a rà  ancor più 
biondo e p iù  tiepido e non ci sa ranno  p iù  
nubi a  nasconderlo  ai nostri occhi, poichò 
dom ani i m andorli saranno  ancor di più 
ta n te  nuvole rosee ed i p ra ti  au liranno  
di m ite  corolle; poiché, in una  paro la , 
domani —  nell’ap rile , sc in tillan te  —  P ri­
m avera sfo lgorerà  di tu tti i suoi sp lendori 
e l ’an im a obliosa godrà l ’o ra  divina, che 
oggi se renam en te  so sp ira  in mezzo alle 
ultim e tr is te zze .

CORRIERE GIUDIZIARIO

B. Tribunale di Acqui (Udienza 24 
ap rile  1911) Diffamazione continuata — 
A carico del sig. Poggio Domenico fu Do­
nato , p rop rie tario  di Melazzo, il 24 corr. 
si doveva d iscu te re  un processo p er diffa­
m azione con tin u a ta  a  danno di V ercsllino 
Maria, affittavola del Poggio stessso . Il 
processo, p er delicatezza, doveva svolgersi 
a  porte chiuse. Però m ediante i buoni 
uffici deH’i'I.m o sig. P residen te  del T ribu­
nale cav. avv. A. Bruno e dei patroni 
delle p a rti, si addivenne a lla  rem issione 
della q u ere la  p er modo che il Poggio 
venne assolto .

P arte  civile: avv. Bisio e proc. Benzi.
Difesa: avv. Lazzaro Galliani.
—  Carozzo Carlo Raimondo e Giovanni 

B a ttis ta , da M ontechiaro, com parvero d in­
nanzi ai giudici p er rispondere di diffam a­
zioni con tinuate  in danno di Moizo Teresa, 
loro con terranea. In seguito  ai buoni uffici 
del P residen te  cav. Bruno la  Moizo T eresa 
faceva a tto  di rem issione di quere la , e 
contro i Carozzo si d ich iarava non luogo.

I Carozzo si erano obbligati a p ag are  
le spese di giudizio ed i danni a lla  Moizo 
Teresa.

P e r  i Carozzo: avv. Braggio e Corvetti.
P e r la  Moizo T eresa : proc. Bistolfi ed 

avv. G iardini.
—  Per il vinello -  Q uesta e sag era ta  

m an ìa  p ro tez ion istica  dei vini fa s ì  che 
ta lo ra  p e r  fa tti m inori di poco o nessuno 
rilievo , ed anche con possib ilità  di ledere 
la  lib e rtà  p riv a ta , e non di frodare, si ne­
ghino a probi ed in tem era ti vecchi i bene­

fici di un perdono, che si concedono ad 
im pu ta ti di fu rto  e di rea ti m aggiori.

11 T ribunale , ieri, nelle cause di certi 
Della Casa G aetano, appellan te  dalla  P re ­
tu r a  di Mombaruzzo, e Cravino Giovanni, 
ap pellan te  dalla  P re tu ra  di Acqui, confer­
m ava le risp e ttiv e  sen tenze, negando il 
beneficio della condanna condizionale.

P er il Dalla Casa: avv. Braggio; p e r  il 
Cravino: avv. G iardini.

B. Pretura d’Acqui (Udienza 27 aprile) 
—  Scasso Antonio e ra  im putato  di lesioni 
personali, a rt. 372 Cod. Pen., per avere 
ferito  con s trum en to  tag lien te  Marmo Ar­
tu ro , cagionandogli lesione a lla  scapola si­
n is tra , g u a r ita  in g iorni 10.

Il sig. P re to re , in base al decreto di 
am nistia , d ichiarò  e s tin ta  l’azione penale, 
p e r  cui Io Scasso fu assolto d a ll’im puta- 
zione.

D ifesa: avv. Bisio.
—  B orreani M aria e ra  im p u ta ta  del de­

litto  di ing iu rie  e di m inaccie, a r t. 395 e 
156 Cod. Pen., p e r avere m inacciato e 
in g iu ria to  P asto rino  M aria nel febbraio 
scorso , al te a tro  Garibaldi.

Il s ig . P re to re  condannò a  50 lire  di 
m u lta , applicando però  in suo favore l’in ­
dulto , e la m andò asso lta  dal rea to  di 
m inaccia.

P a r te  civ ile: avv. G iardini.
Difesa: avv. Bisio.
— ■ F atto ri G iuseppe e ra  im putato  del 

delitto  p rev isto  dall’a r t. 372 Cod. Pen., 
p e r  avere  causa to  lesioni a  G arrone Gia­
cinto, g u a rite  in 10 giorni.

Il sig . P re to re  condannò F atto ri a lire 50 
di m u lta , applicando l’indulto .

P a rte  civile: avv. Galliani.
Difesa: avv. Bisio.
B. Pretura di Bubbio (Udienza 28 

ap rile ) Ingiurie  —  In seguito  a  querela  
di Gallo M arcellina veniva rin v ia ta  al g iu ­
dizio del s ignor P re to re  di Bubbio la  s i­
gn o ra  T ardito  T eresa da Casale. Il p ro­
cesso doveva aver luogo il 28 corr. Molto 
pubblico e ra  accorso a ll’udienza, m a  fu 
deluso  perchè avendo la  p a r te  lesa  r i t i ­
ra to  la quere la  sobbarcandosi a  p ag are  
m e tà  le spese g iud iziarie , il P re to re  a s­
solse l’im pu ta ta .

P a rte  civile: avv. cav. P istone.
Difesa: avv. Lazzaro Galliani.

Dal Circondario
G rognardo —  Domenica scorsa  da Gro- 

gnardo accorsero  gli agricoltori del paese 
e quasi tu t ta  la rap p resen tan za  m unici­
pa le  a lla  c ittad in a  di Ovada. Qui veniva 
indetto  il comizio p e r  inc ita re  il Governo 
a  p rendere  energici provvedim enti contro 
la  fabbricazione dei vinelli che servono a 
fabb ricare  vini artificiali.

Con sommo p iacere  fu ud ita  la paro la  
dei d epu ta ti di C apria ta  D’Orba, di Nizza 
M onferrato e di a ltr i valorosi o ra to ri che 
seppero  b ravam ente  d iscu te re  q u es t’argo­
m ento che rap p re sen ta  un g rande in te resse  
p er la n o s tra  agrico ltu ra .

P. E.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma partieolare)

Estr. di Tirisi dii 29 Aprili
1 3 - 2  - 2 9 -  8 3 -  60

L’on. Maggiorino Ferraris ha p resen ­
ta to  a lla  p resid en za  della C am era u n ’in te r ­
rogazione p e r  chiedere al m in istro  dei 
Lavori Pubblici se , d a ta  l’im portanza ed il 
successo delle Esposizioni di Torino, Firenze 
e Roma, il Governo non cerchi di favorire  
il m ovim ento dei v is ita to r i, accordando 
in d is tin tam en te  u n a  riduzione fe rro v ia ria  
del 75 p er cento.

Terremoto —  S tam ane verso le 7,10 
u n a  lieve scossa  di te rrem o to  venne avver­
t i ta  d a  parecch i no stri concittadini.

Colonia Alpina e Marina —  L'Ufficio 
di P residenza avverto  gli in te re ssa ti che 
le dom ande di am m issione a lla  cu ra  dei 
bagni devono esse re  p resen ta ta  en tro  il 
20 maggio p. v.

Le dom ande vanno co rreda te  dei ce rtifi­
cati di nascita , di sofferto vaccino, di p o ­
v e r a  e del medico cu ran te .

Sono esclusi dalla  cu ra  g li-ind iv idu i af­
fe tti da m ala ttie  acute, contagiose o facil- 
m eute trasm essib ili o da  card iopatia  ed 
ep ilessia , ed in genere tu tt i  coloro che 
abb isognassero  di speciale ass is ten za  o 
servizio  indiv iduale.

La p a rten za  della sq u a d ra  fem m inile 
av rà  luogo il giorno 7 g iugno alle ore 8.

La parten za  della sq u a d ra  m aschile av rà  
luogo il giorno 28 luglio alle  ore 8.

L’accettazione dei bisognevoli di cu ra  è 
fissa ta  fra  i 5 ed i 12 ann i.

P er inform azioni rivo lgersi al sig. avv. 
Tomaso Benzi.

A Mombaldone, dom ani, dom enica, si 
'celebra il m atrim onio della  gen til signo rina  
A delina F o rtuna to  di V alerio col s ignor 
Luigi Balocco, in d u stria le  di M onastero 
Bormida. A lla coppia gen tile  augu ri d ’ogni 
bene.

Auguri e auguri a ll’amico G iacinto 
S bu rla ti che sabato  prossim o sp o se rà  la  
vezzosa dam igella  E ugenia M ascherini. Gli 
sposi p artiran n o  p e r  la r iv ie ra  di ponente, 
a  g ioire dinanzi al m are  infinito, del loro  
infinito am ore.

L a  minacele di qualche po ’ di pioggia 
sono finora scong iu ra te  sicché m aggio s i 
p re se n ta  col p iù  bel so rriso  di p rim avera : 
le tem p e ra tu re  sono:

Ipfili liliMI I m im i

23 4 -  4,8 4 -  23
24 4 -  3,4 4 -  24
25 4 -  4 4 -  25
26 4 -  4,5 -4- 18
27 -4- 12,2 4 -  19
28 4 -  12,5 -+- 26
29 4 -  3,1 4 -  24

Per le  Gara di Tiro Nazionali —  Dome­
nica 23 co rr., ebbe luogo la  G ara di 
elim inazione, per fo rm are la  sq u a d ra  di 
dieci t ira to r i che p a rtec ip e rà  alle  prossim e 
Gare Nazionali di T iro a Roma.

Diamo l’elenco dei p rim i venti classifi­
cati:

1. B arberis A lberto
2. S u tto  P ierino
3. S b u rla ti Giovanni
4. Milani Raffaele
5. R avera Guido
6. P errando  Michele
7. C ervetti Edoardo
8. Spinola Camillo
9. E u la  Donato

10. Balbi Luigi
11. Scoffone Riccardo
12. Costa Marco Aurelio
13. Bazzano Carlo
14. R aineri Guido
15. M archetti Casimiro
16. C resta  Guido
17. Zanoletti Carlo
18. Goslino Cesare
19. Baldizzone G iuseppe
20. V ernetti Angelo

Ogni salm o va a  finire in.

con p u n ti 98- 
93 
91 
90 
90 
89 
88 
86 
84 
83 
83 
83 
83 
82 
80 
79 
77 

» 73
» 72
» 70

gloria . Cosi
a lla  se ra  un lieto e gustoso  banchetto  fu 
im bandito  nel nuovo Caffè R isto ran te  del 
T iro a  Segno esercito  dal sig. De M artini. A 
fine di tavo la  si svolse u n a  cordiale e 
sim patica  cerim onia: fu offerta  al cav. B rag­
gio, socio benem erito  del T iro a  Segno, 
u n a  magnifica m edaglia d 'oro. P arlò  a ll’a tto  
d ’offerta  l’avv. E u la  a  cui risp o se  com m osso 
il festegg ia to . P arlarono ancora  gli avv .ti 
G iardini, Cervetti e Costa.

Biblioteca Circolante — Si avvertono 
i signori soci che da luned ì 1. Maggio la  
d istribuzione dei libri v e rrà  f a tta  dalle 11 
alle  12 e datle  17 alle 19. Si avvertono  
in o ltre  che la  stam pa del Catalogo gene­
ra le  è orm ai un fa tto  com piuto e che la  
v en d ita  incom incerà la  p ro ss im a  se ttim an a . 
11 prezzo è fissato  a  L. 0,50.

Nel prossim o m ese la  D irezione provve­
d e r  ad  un nuovo acqu isto  di libri.


